
Citt ì) f it a fu n t3 eas par effe faluhriores his , qua ad fepten- 
trionem conuerfe funt, etiam fi ftadiumfolum ìnterfit.

Or il tracco di laguna il più brieue c di f* miglia , da 
doue efalano cal ingrace euaporazioni, ( la prego di par­
ticolare attenzione, eiTcndo la prefente confiderazione 
rileuantilfima ) haurà per confequenza vna gran forza 
l ’aria per produr effetto peifimo . Io dimando , fé fono 
di mala condizione, e con tanta forza per l’ abbondan­
za quelle vniformi elalazioni, che formano vn'atmos- 
fera, non di 150. p a l l i ,  ma di miglia , queft’ c vna 
cagione di fomma confequenza, che produr deue effet­
to corrilpondence alla di lei grandezza, e forza. Per ne- 
celìità farà il mal effetto , ò che godino poca buona fa­
llite li Cittadini, ò che flano moleltaci da qualche par­
ticolare infirmità , alla quale foggiacerà la fola Città 
di Venezia , e non la Terra Ferma , ftanteche queft’ 
è caggione particolare di quella fola Città , che 
Venezia iìa vn continuo ofpitale d’ ammalati per tal 
caggione, e falfililmo , e ciò à turtiè ma ni felli Ili mo , 
eiTendone ella oculato tellimonio, che olleruò non po­
c h i , ma pochiliìmi infermi , e di niuna rileuanza , 
quando fi trattene più meli in quella Dominante, nella 
quale fi vedono con buoniffimo c bcllifsimo colore li 
Cittadini.

Quanto al mal endemioò particolare, non foloda me 
non c flato olferuato, ma ne meno prima di me è ftato 
d’alcun Medico fcritto d im ale, «he venetochiamar fi 
poifa , come della Plica nella Polonia, dello Scorbuto 
nel feccentrione. Se non s’offerua > dunque non vi deue 
ciTcre. ^

Di più.Quando quelle ingrate efalazioni hauelTero for­
za di nuocere, fi conofcerebbe certamente la di loro mala 
c°ndirione fpecialmente in quelli , che frequentemen­
te fi fauo vogare con gondole, non oflantc per il reflufso

ì  baffa


